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CENNI SULLE VARIE RACCOLTE DI DAMIANO MUONJ. 



La collezione degli autografi abbraccia In genere un periodo ili olirò quattro secoli, a partire dalla mela del 
secolo XV lino a questi giorni, e si divide nelle seguenti quattro categorie. 

categoria prima. — Comprende la «cric de' papi, Tra cui Paolo 111, Pio IV, Gregorio XIV, Paolo V, Urbano Vili, 
Alessandro VII, Innocenzo XI, Alessandro vili, Clemente XI, Renedetlo XIII, Benedetto XIV, Clemente XIV, pio VI, 
Pio VII, Pio Vili, Gregorio XVI e Pio IX — non che le serie In buona parte complete delle principali dinastie e 
famiglie sovrane d Europa; ina, prescindendo dal novero de* singoli individui, ancorché molti chiarissimi di fama, 
non citeremo per brevità, salve alcune eccezioni, che il primo e l'ultimo soggetto di ciascuna serie. Cominciando 
dall Italia, additiamo le famiglie: Sforza (i duchi di Milano da Francesco I a Francesco II, coi rami di Caravaggio 
e di Santa Fiora, ionie già vennero da noi enunciati colle stampe); Gonzaga (I duchi di Mantova da Federico II, 
primo duca, a Ferdinando Cirio che fu l'ultimo, coi rami di Guastalla, Sabbionela, Bozzolo, Castiglione, S. Mar- 
tino c Vescovato), Savoja (i duchi di quella cospicua casa poi re di Piemonte, da Amedeo Vili a Carlo Alberto); 
Farnese (Pier Luigi ad Antonio, e il susseguente ramo borbonico di Parma); Elle (lloiso 1 a Maria Beatrice Iticciarda, 
ultimo rampollo della ducale famigliai; Vedici di Firenze (Cosimo padre della patria, Lorenzo il Magnifico, il cardi- 
nale Ippolito, poi il duca Alessandro a Gian Gastone); gli Angioini, gli Aragonesi tutti e parecchi viceré di Napoli, 
cominciando da Raimondo di Cardona che governò il reame per Ferdinando il Cattolico; oltre altre famiglie meno 
(tossenti, come quello de' Daria, Carretto, l'aleologo, l'aitai icino. Cibo, Correggio. Pico della Mirandola, Picco- 
lomini, Della Rovere, Saluzzo, Hiario; alcuni dogi di Genova e Venezia, fra cui Nico'ò Conlarini , Francesco 
Erizzo, Nicolò Manin e I due Fregoso, Pietro e Ottaviano, senza contare qualche nome isolato, come il celebre 
cospiratore Gian Luigi Fiesco. signore di Lavagna, e Cabrino l'ondulo, tiranno di Cremona (diploma, seg. del 14IS). 
Francia (Luigi XI a Luigi Filippo, oltre altri rami principeschi di Borbone, Vendóme, Orléans e Lorena, e presso 
die tutta l'imperiale famiglia de' Uuonaparte) ; Germania (Federico III, Massimiliano 1(1), Carlo V, Ferdinando I 
sino all'altro Ferdinando I imperatore d'Austria, Ini compreso, coi rami di Tirolo, Stiria, ecc.); Boemia (Ladislao VI 
a Federico V>; .Sassonia (ramo Albeitino ed Krnestinoi; alcuni re, palatini e capi ribelli d'Ungheria, vari prin- 
cipi di Transilvania e baili di Croazia, qualche re di Baviera, diversi duchi di Brunswick, landgravi delle Assie 
Cassel e Darmstadt, principi d'Anhalt, di Lichtensteln e Wirlemberg; Spayna (ramo borbonico, Alfonso V detto 
il Magnanimo a Ferdinando il Cattolico; ramo austriaco, Filippo il Bello, Carlo I a Carlo II), Brandeburgo — Prut- 
sia (Federico Guglielmo, detto il grande elettore, a Federico Guglielmo Luigi, attuale reggente); Polonia (Massimi- 
liano d'Austria a Stanislao Augusto Poniatowskl); alcuni re di Danimarca e Svezia, come Cristiano IV e Cristina, 
la llglia di Gustavo Adolfo; Inghilterra (Edoardo IV, Giorgio II. Giorgio III, la principessa di Galles, moglie del reg- 
gente, poscia re Giorgio IV, oltre i pretendenti di Casa Stuart , Giacomo e Carlo Odoardo , non che il duca di 
Berwick maresciallo di Francia). Omettiamo molte altre famiglie italiane e straniere che impinguano la nostra col- 
lezione; perché, sebbene abbastanza note nella storia, sono però lontane dall'avere esercitala sugli avvenimenti 
l'influenza di quelle che ebbero in appanaggio un diadema ed una reggia a dimora. 

Categoria «esonda. - È costituita dai Governatori, Luogotenenti e Capitani generali dello Stato di Milano, come 
già li rendemmo di pubblica ragione, a partire dall'anno 1499 in cui Lodovico il Moro lasciò una reggenza a rap 
presentarlo durante il suo allontanamento. Vi fanno splendida mostra il milanese Magno Trivulzlo, Il cardinale 
Giorgio d'Araboisc, ministro e inspiratore di Luigi XII, Il nipote di costui, signore di Chaumont, il gran contesta- 
bile di Borbone, il signore di Lautree. il gran cancelliere Gerolamo Morone, il prode da Leva, luogotenente di 
Carlo V, il cardinale Marino Ciracciolo, il poeta e guerriero Alfonso d'Avalos marchese del Vasto, il Gonzaga Fer- 
rante, dello il serondo fondatore di Milano, il sanguinario duca d'Alba, il card. Cristoforo Madrucci che presiedette 
al concilio ili Trento, il circospetto D. Luigi de Heqncsens, Il conte di Fucntes, il duca di Feria, D. Gonzalo de Cordova, 
detto il secondo gran capitano. Il ligure D. Ambrogio Spinola, emulo al gran capitano Maurizio di Nassau, dinar- 
chese di Leganrs, il rinomato Kugenio di Savoja, il conte di Dann , il principe di Lobkowitz, il dura Francesco 
Maria d Este, il principe Eugenio Beauharnais, il conte Enrico di Bellegarde, il marchese Massimo d'Azeglio, tee. 

categoria terza. — Abbraccia la classe degli artisti collocati in ordine alfabetico, mentre abbiamo disposte cro- 
nologicamente le due prime categorie per lo speciale nesso ondo si collegano fra loro gli Ineliti pcrs»naggi„che 
l'uà l'altro si succedono. 

(I) Produciamo una sua lettera diretta a Massimiliano Sforza primogenito di Lodovico il Moro. Il suggello porla 
l'impronta di un cammeo rappresentante Giulio cesare. 

Illutlri Maximiltano Principi Papié affini et coitanguineo nobis chariuimo. 
Due Prineeps fili caritsime. So* dilectionem Inani Papié prineipem fteimut, qui honor libi ad multo* anno* 
proficiat ; et tUM te gerat ut rirtntib-t* te hujut nomini* dingnù (n>) fatiat. Val» et teriplu uottra manu.99Ut99). 
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Sono in questa classe a menzionarsi i nomi di Galeazzo Alassi, dello 11 Ptrugino, Pellegrino Pellegrini (i), sr.-,r- 
lino Bassi, L. Bozzi, P. Castello, F. Maogoni(x), P. Pacioni (3), G. Meda (4), B. Lonato, F. M. nicchlnl, A. Lec- 
chi, G. Fi. Sitoni, Bernardino Campi, Gian Francesco Barbieri, dello 11 Guerrino, l'orafo Caradosso dello II Foppa, 
lodalo persino dal Olimi, V. Caratterini, G. Umli, A. Cavalo»!, F. Cornelianl, G. Traballesi, Bernardino e Ga- 
sparo Galliarl, P. Landriani, Andrea Appiani, G. Bossi, L. Sabatelli, C. A. Bellosio, F. Hayez, F. Podesti, M. Gozzi, 
II. Uigliara, G. Canclla, G. Albertolll, Pelagio Palagi, A. Canova, G. Franchi, C. Pacelli, L. Bartoiini, C. Baruzzi, 
P. Marchesi, A. Sangiorgio, G. Volpato, R. Morghen, G. Cipriani, M. Gandolfl, 8. Jesi, F. Rosaspina, G. tanghi, 
P. Anderloni, G. Toschi, D. Aspar, G. Piermarini (5) , L. Pollaci) , G. Quarenghi, L. Vanvitelli , V. Vangelisti, 
L, Cagnola, D. Danieletli, L. Canonica, L. Uanfredini , G. H. Bodoni, D. Cimarosa, C. Palsiello, G. Crescenlini, 
N. Piccini, G. Sponlini, G. Rossini, V. Bellini, G. Donizelli, S. Mereadanle, G. Verdi, S. Vigano, G. L. David, 

F. Gérard, G. Fr. Le Sueur, A. C. O. Vernet. A. Calarne, P. G. David d'Angcrs , S. Bavcnel, A. A. Renouard, 
il. E.Carafa, A. Dnpré, M. Knoller, P. Corneljus, G. Kaulbach , F. Aroerling, R. Van Haanen, L. Schwanthaler, 
«;. BrulolT, 8. Amslcr, L. K lenze , E. Kandel , L. Beelhoven, G. Meycrbeer, T. Palfr, F. Mcndelsohn Barlholdy, 
!.. Spohr, F. LUu, 8. Tbalberg, ecc. ecc. 

Categoria quarta. — Più copiosa da sola che non tutte le altre unite , assembra pure in ordine alfabetico 
ogni altra celebrità scienti ., letteraria, militare, politica, religiosa, senza riguardo all'origine, dignità o titolo, 
onde i diversi individui procacciaronsi fama. Vi emergono in fatto di scienze e lettere G. 1. Ponlano, ministro 
degli Aragonesi di Napoli, il superbo e incontentabile F. Filelfo, Pier-Candido Decembrio, G. Merula, P. Giovio, 
P. Angelio, G. S. Cotta, F. Guicciardini, P. Bembo, I. Sadolelo, I. Antiquario, Lorenzo e Ippolito de' Medici, 

G. Simonetta, T. Calco, G. Ammanato, B. Tasso. C. Ilaronio, Guido e Cornelio Beni i voglio, G. Gosellni, A. Al- 
ciato, Giasone del Maino, E. Bossi, G. Panriroli, G. Menocchio, F. V. Rarbacovi, G. B Luca, L. Cremanl, G. A. Car- 
mlgnani, F. Sclopis, Pellegrino Rossi, C. Achillini, F. Testi, F. Redi. G. A. Pigna (l'acerbo nemico del gran Tor- 
quato, il quale, per vendicarsi, lo designò nell'Amlii/o sotto la veste di Mopso, e nella Gervtalemm* Liberala 
sotto quella dell'astuto e pcrOdo Aide). D. M. Danni, a. Magliabccclii, P. I. Martelli, C. M. Maggi, C. I. Frugoni. 
C. Bondl, A. Cerati, C. A. Tanzl, C. M. Maggi, D. Batacchi, G. Bandini, R. Monlerucroli, L. A. Muratori, G. Ti- 
rataseli!, G. Pompei, S. Maffei. E. Q. Visconti, G. Lami, M. Delfico, M. Guarnarcj , G. Allegrali!» , G. 0. Ama- 
duzzl, 8. Assemani, I. Bianchi, 8. Borgia, S. Ciampi, G. Marini, A. Maj, F. B. de' Rossi. G. A. Sassi, P. A. Serassì, 
U. B. Vcrmiglioli, G. Vernazza, P. M. Paciautli, L. Lanzi, C. Cazzerà. C. 0. Castiglioni, F. M. Avellino. G. Morelli. 
A. Moreelli, F. Cancellieri, li. Borghesi, D. Promis, G. Corderò di S. Quintino, S. Bettinelli, P. Manara, F. Al- 
garotti, T. Valperga di Caluso. B. Stay, Apostolo Zeno, C. Goldoni, C. Gozzi, F. Avelloni, F. Albergati Capaceli!, 
A. Mota, V. Alfieri, P. Metastasi, T. Gargallo, M. Cesarotti, G. Parini , V. Monti, I. Pindemonto, C. Foscolo, 
G. Pcrtlcari, L. Maccheroni, A. Vallisnicrl, P. Mascagni, G. Morgagni, D. Cotogno, L. Spallanzani, A. Scarpa, 
G. Rasori, G. B. Borsicri , G. B. Monteggia, G. B. Palletta, 8. Borda, B. Carminali, i tre Caldani, G. Segato, 
G. B. Balbis, L. Arduino, A. Balbi, G. Gitilini, 1. Affo, L. Bossi, G. M. C. Denina, P. Lilta , C. Botta, 
P. Colletta, C. Balbo, C. Trova, L. Papi, L. Cibrario, C. Cantù, A. Cesari, G. Barelli, M. F. Camuffi, P. Neri, 
C. Beccaria, Pietro Alessandro e Carlo Verri, G. R. Carli, G. D. Romagnosi, M. Gioja, A. Rosmini Serbati, A. Pc- 
stalozza, G. Ferrari, C. Cattaneo, P. Galoppi, V. Gioberti, I. Mamiani ,P. Frisi, R. G. Rosrovich, B. Orianl, G. Plana, 
G. Fontana, V. Brunacci, F. Cardinali, A. Bordoni, A, Volta, P. Giordani, C. Arici. G. Leopardi, G. Rosini , 
L. Carrer. G. Berchct, G. Giusti, A. Guadagnoli, F. D. Guerrazzi, 8. Pellico, G. B. Niccolini, T. Gro*si, A. Man- 
zoni, F. di Comynes, D. Chytracus, D. Filcnus, c. Scioppius, G. tlorstius, G. Iliilscmann, Beatos (Rhcnanus) 
G. Alberto, G. Sambucus, G. U. Zalius, A. Beck, 6« Fùnfleuter, Williger Viglius, A. Cienfnegos, C. G. Hnfeland, 
A. Ilallcr, G. P. Prandi, C. Sprengcl, G. Zlmmermann, G. G. Berzelius. A. A. Tissot, C. Bonnet, C. C. V. Bonstelten, 
G. 8. Bailly, A. L. Lavoisier, A. F. Fourcroy, p. G. C. Cabanis , GeofJroy Saint Hilairc , G. L. de la Grange, 
G. Mongc, G. L. Cuvier, G. G. Ulandc, G.-B. G. Dolambre, B. G. S. Lacépédc, G. G. Ampere, 0. B. di Saossure, 
G. Bcrnoulli, Fr. G. Andrieux, C. L. Bcrthollet. Guylon-Morveau, A. Tliouln, C. Ritler, A. Humboldt, G. Liebig, 
S. B. di Condillac, F. M. A. di Voltaire, G. G. Rousseau, F. Schelling, 1 due Schlegel (Federico e Augusto Gu- 
glielmo), G. G. C. Lavater, G. G. Engel ,,P. P. Roycr-Collard, P. G.Azais, V. Cousln, G. M. Dcxcraiulo, G. Girard, 
R. A. Cucrtirou Sicard, M. G. Degeram, G. B. Lafontalnc, P. C. di Beanmarchais , F. Schiller, G. W. Goethe, 
A. G. Iflland, Kotzebue, A. de Vlgny, A. E. Scritte, G. A. Aricelo!, G. C. Herder, 0. G. Mirabeau, B. Constant, 
L.P.Manuel, F. A. Chateaubriand, A. Lamartine, F. R. di Lamennais, C. Odilon Barrai, C. Montalembert, A.M. 
li. C. Dupin, 0. Balzac, P. 8. Ballancue, A. Dumas, E. Sue, G. B. Colberl, A. R. G. Turgol, Mercier de la Rivière, 
G. ». Say, G. S. Sismondo Sismondi, G. A. Blanqui, P. L. Gloguenné, L. P. Anquelil, B.O. Capeflgoe, F. Gnizot, 
A. Thiers, I. S. di Sacy , G. G. C. Adclung, P. Safank V. Manta. C. G. Heine, F. G. Thiersch, F. A. Wolf, 
G. M. WicJand, G. N. G. Byron, E. Everelt, C. Dikens, C. Babbage, G. Banneroft, E. Brougham, I. limi, R. B. Li- 
vìngston, James de Witt-Clìnton , J. Ncwman, N. Wiseman, G. F. Sebouw, G. Senior-Nassau, H. M. Culloc. 

(!) Sono 54 lettere segnale o in parte interamente autografe intorno alle opere falle ai navigli e al palazzo di 
corte in Milano. 

(2) Varie lettere solle opere da eseguirsi al salone detto il teatro nel palazzo ducale a Milano, ai ripari del Te- 
naro ad Alessandria, al castello di Tortona, ecc. 

(3) Lettera segnala in dala di Torino, t." aprilo 1565, e diretta ad Ercole Pagnano. Si scusa di non potersi 
recare a Milano, avendo principiato a far inorare la fortezza di Torino con dueeulo razzale, per tcrvizio delle 
quali il tono due milin persone, e dovendo in segnilo recarsi in Ispagna (ove diede il disegno della chiesa e 
del monastero dell'Estimalo). 

(I) Lettere intorno alle operazioni falle al naviglio grande. 

(8) l.ollere relative a costruzione eseguile in varie parti del rr^io teatro ili Mi'anc 




s 

Fra te glorio militari splendono I nomi di alcuni condottieri italiani quali sono: Giovanni d'Aogiò tiglio di lio- 
nato re di Napoli, Francesco Sforza, Roberto Sanseverino, G. Francesco Sanseverino conte di Gajazzo, [Gerolamo 
Diario, Prospero Colonna vincitore alla Bicocca, Alfonso II re di Napoli, Gian Giacomo Tritolilo, G. Giacomo 
do' Medici, detto il Medeghlno, Sforza Pallavicino, Lodovico Vislarinì, Filippo Tornlello, Alfonso Plccolomlni duca 
d'Amalfi capitano generale di Siena, Ferrante Gonzaga che espugnò Firenze nel 1550, Vespasiano Gonzaga-Co- 
lonna, Marco Antonio Colonna celebre generale della Chiesa contro i Turchi nella memorabile battaglia di Lepanto 
del 1571; Renato detto il Gran i slardo di Savoja, Emanuele Filiberto di Savoja, Il vincitore di S. Quintino, 
Alessandro Farnese che obbligò Enrico IV a levare l'assedio da Parisi, Alfonso I d'Elle il protettore dell'Ariosto, 
Pier Maria Rossi conte di Sansecondo, Francesco Maria della novero. Francesco Saluzzo ultimo marchese di Sa- 
luzzo, e per non dilungard di troppo possiamo asseverare essere rappresentati tutti i principali periodi storici 
dal secolo XV In poi; la rivoluzione dei Paesi Bassi col dura d'Alba, con D. Giovanni d'Austria, il vincitore di 
Lepanto, col mite Bequesens, col duca di Parma, con Ambrosio Spinola, con Giorgio Basta; la guerra del 30 anni 
con E. M. Thurn che la iniziò, I. B. Martinitz. E. Mansfeld, Aldringer, Banner, Gallas. 0. Pin-olomini, Wallen- 
Stein, Brcnner, Buquoy, Dampierre, Tilly, Duval.Ferncmont, Isolani, Leslie,uno degli assassini del dura di Friedland, 
Kònigsmark, Llllie, Torslcnson; la guerra dei 7 anni con Federico II re di Prussia, attore precipuo, G.R. Neipperg, 
M. di Lary, A. Hadik, L. G. M. Daun, O. F. Traun, F. Nadasdy, S. G. E. di Contades, Carlo Alessandro di Lorena; 
la rivoluzione di Polonia con T. Kosciusko, G. Grahiuski, E.Dabrowskl. L. M. Dembowski; quella di S. Domingo 
con Toussaini-Louvertnro e il suo antagonista, il generale Ledere, quella del Tiralo nel 1809 con A. Hofer; quello 
d'Ungheria, e massime l'ultima, con L. Kossuth, A. Górgey, L. Meszaros, G. Klapka. La prima repubblica e l'Im- 
pero di Francia sono rappresentali non che dal prepotente genio del primo Napoleone, da buona parto do' suol 
marescialli e generali. Valga la sof-nenle rassegna: Marceau. Costine. Morean, Lafayclte, Macdonald, Jouhert, Le- 
dere, Kleber, Championnel, Jourdan, Duroe, Berthior, Murai, Moncey, Ma«sena, Bernardolte, Sonlt. Bruno, Ney, 
Bessièrcs, Kellermann, Lefebvro, Serrurier, Victor, Molitor, Laurislon. Maison, Marmont, Ondino!. Srgur, Suchet, 
Juiiot, Andreossi, Baraguay dHllllatl, Dea limoni La Bonnióre, Bisson, Chasseloup Laubat. Clarke. balesme. Damas, 
Despinoy, Dessolles. Dumas, Dupuy, Gronler, Guyot, Kilmaine, La llarpe, Lamarqtte, di LaraarliUière, Lamotbe, 
Menou,Lery, Lespinassc, Miollis, Monnler, Menar«l, l.emarrois, Pouget, Bey, Savary, Scherer, Verdier, Vìgnolle, 
Bertrand, l'amico e compagno di esigilo a Napoleone nell'isola di Snni'Elena , il colonnello Hucet do Labfdoyère 
rho scontò cosi miseramente la sua devozione a quel gran capitano del secolo; 0 altri che mostrarono ni mondo 
come anche a que' giorni non fosse spento il valore delle armi Italiano, e questi sarebbero fra altri molti: Lahoz, 
Teulllé, Caffarelli, Pino, Ballahio. Fiorella, Carrascosa, Casablanca, Bonfanii, nirago, Fontanelli, Scveroli, Palom- 
bini, Mazzucchelll, Vlllata, Giuseppe e Teodoro Lecchi. Varani, Ziicehl, ecc. ecc. 

Altri guerrieri figurano ad epoche diverse, come Carlo il Temerario duca di Borgogna, Benalo II duca di Lorena 
c di Bari che- vinse il precedente alla battaglia di Nancy nel 1 477. Carlo V parimenti duca di Lorena rho tanto 
si distinse con Sobieski nella difesa di Vienna contro 1 Turchi nel 1683, Luigi XII, Carlo Vili. Francesco I ed 
Enrico IV, tulli e quattro re di Francia; Lazzaro Schwendi, Bambaldo Collalto, A. Caraffa conte di Stigliano, il 
duca di Vondòme nipote di Luigi XIV, Luigi II di Borbone detto il gran Condè, A. M. duca di Noailles. Maurizio 
conte di Sassonia, i marescialli di Crequl, di Bichelieu, di Turena, di Villars, N. Catinai, L. A. Goutaull duca 
di Biron, V. Francesco duca di Broglio. A. L. di Cuhièrcs, G. Moltler, N. A.T. Changamler, I coniro ammiragli 
Truguel, Villaret de Joyeuso e F.Caracciolo di S. Buono, napoletano, fallo appiccare ila Nelson all'albero della 
propria nave nel 1797. 

Si nonno pure citare parecchi generali alemanni 1 quali militarono in questo secolo, cioè: 0. Wallis, G. 
De Vlns, A. Melas. Lavai Nugent, C. Muffling, E. Bcllegardo, A. Sommariva. F. Buhna, G. F. Frimont, C. Bom- 
belles, A. A. Neipperg, T. Baìllet di Latour, G. Radetzky, T. Zichy, A. Puchner, Carlo e Giorgio Schònhals, Fe- 
derico* Carlo Schwarzemberg, L. Walmoden Gimborn, F. Wimpfen, E. Wralislaw. C. d'Aspre, G. Hsynau, F. Glulay, 
L. Benedeck, C. Urban, ecc., ed alcuni patrioti Italiani che eroicamente pugnarono per la liberi» del proprio 
paese come: Sanlorre Sanlarosa, G. Ulloa. L. Manara, L. Sirlori, F. Brlgnone, E. Cialdlnl, e sopra tulli G. Garibaldi. 

Delle celebrità politiche contenute nel.'a nostra raccolta citeremo soltanto: Francesco 0 Cicco Simonella, Riceno 
Orfeo, tesoriere di Bona di Savoja, Antonio Landriano, tesoriere ed amico di Lodovico il Moro, Branda Casliglioni, 
Bartolomeo e Tristano Calco, Gerolnmo Morano, nenalo Birago o Birague, Sebastiano Ferrerò, C. F. V. Ferrerò 
marchese d Ormea, i cardin.li Giulio Alberoni, N. M. Corsini, E. Consalvi, B. Pacca e L. Lambrusdilnl, G. 3. Bogino, 

B. Tanurd, G. Zurlo, Du Tillot marciume di Follino, Pietro Santa Bosa, Massimo d'Azeglio, L. Cibrario, Camillo 
Benso conto di Cavour, il più grande nomo di Slato che ora vanti l'Italia, M.de l'Hospital, M. Molle, C. do l'Ati- 
bespine, A. Hariay, cardinale 0. Dubois, 11. Belluine duca di Sully, G. B. Colbert , M. Le. Tellier, il marchese 
di Louvois, L. do Pollicr, Il cardinale A. E. di Fleury, C. G. di Clioiseul duca dì Praslin, E. F. d A?ucssau, 
M. P. Voyer d Argonson, T. G di Bernis. A. B. (;. Turgot, C. E La Luzi-rne. (i. Nekcr, G. M. nolland, U. Marci, 
G. G. R.Cambacéròs, negnaud do Saint Jean d'Angely e Fauvelet do Bouricnne, entrambi questi ultimi segrctarj 
ili Napoleone I, C. M. Tallcyrand-Perigoid, F. Barihe. F. Guizot, A. Thiers, O. Barrot, G. Sigismondo Sdd can- 
celliere di Carlo V, Antonio Perez e I due l'errenot padre e figlio ministri di Filippo 11, G. Sonnenfels, A. V. Kannitz- 
Rietbcrg, C. V. N. Mellcrnich-Vinneburg, Ax. lUenstlerna, Magnus Gabriel de la Cardie, F. C. Alvensleben, 

C. E. C. Hangwilz, F. L. llalzfdd, C. A. Pozzo di Borgo, C. B. Ncssolrode, G. Pili, A. duca di Wellington, n. Peel, 
G. II. G. Aberdeen, E. Palmerstcn, ecc. ecc. 

Comprendiamo In questo novero anche i convenzionali di Francia: Saint- Just, B. Barère do Vìeuzac, G. N. Bil- 
taud Varenno, Hórault de séchelles (.«isbiore dell'anno III, G. Coulhon, G. Fouché, l'abate Gregolre, Guilloiin 
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I inventore del celebio istrumcnto per giustiziare, P. C. F. Daunuii, Dubois de dance, lulieu de la Dróuie, S. M. 
La-Corabe, L. Legendre, C. F. L. 0. Lclourneur, G. B. II. Lindel, L. P. Manuel Merlin de Dovai, Merlin de Thion- 
ville, P. Maree, G. Boissy d Anglas, G. l'elmo, G. Pelet, Reverchon, Rlvaud, Rovere, Saliecli, Tallicn, gli artisti 
Sergeni-Marceau e li, L. David, il celebre ministro della guerra S. N. Carnol, i due eccentrici e Feroci generali 
della guarda nazionale parigina, F. Ilenriot e C. Santerre, i membri del Direttorio , P. T. Uatras, Revelliére-Le- 
peaux, i membri del consolalo E. G. Sie>e* e Bonaparle, non che ì triumviri di Roma del 18t8 i>) A. Saffi e Maz- 
zini. .Nel computo della celebriti religione, olire ad alcuni santi e beali, come S. Carlo llorromeo, S. Francesco e 
S. Vincenzo da Paoli, i beali Amedeo e llarbarigo, citeremo fra I buoni oratori sacri, Barbieri, Ventura, Lacor- 
daire, o tra i cardinali di Santa Chiesa: Ascanio Maria Sforza, Raffaeli Ulano che insieme al precedente coopero 
all'elezione di Alessandro VI e che s' intinse nella congiura de' Pazzi e in, quella contro Leone X, Ippolito de Medici, 
Ippolito d'Ksle, Girolamo da Correggio, i cardinali della famiglia Cibo, Alderamo, Camillo e Innocenzo che con- 
servi! lo sialo di FirtDie a Cosimo I de Medici, i cardinali delia famiglia Tnvulzio, Antonio, Scaramuzza e G. G. Teo- 
doro , G. Salvati nipote di Leone X, P. Ilembo e 1. Badatela segretari dello stesso ponlelke, il. Caracciolo, Cri- 
stoforo Madruzzi, Celio Piccolomini , Paolo Giambattista Savclìi , Annibale ad Alessandro Albani, Cuizio Passero 
Aldobrandini nipote di Clemente Vili e protettore del l'asso, P. Aldorrandi, M. Scitico d'Allacmps, M. Antonio e 
Gregorio llarbarigo, Antonio e Francesco Barberino , A. Ce>anni, lodato da Sadoleto e da Aldo Manuzio, G. Am- 
manalo, P. M. Pelrucci, C. Orrigo, P. Oiloboni, Francesco Sfondralo padre di Gregorio XIV, Vitellozio Vitelli, Luigi 
c Si'.vio Valenti-Gonzaga, Carlo e Giovanni Ballista RetzOBicO, G. Sacchetti, L. Pignalelli, A. Pucci, Camillo e Fa- 
brizio Pauiucci, M. Uonelli, S. Borgia, P. E. Cesi, N. Colonna, E. O nsalvi, 1. Conti, N. M.Corsini, II. Crescini, 
F. Caraffa , F. Casoni, M. Caselli, F. G. Cavalchili!, G. Marescolll, G. Borromeo, G. M. Doria Paiillli, C. F. Dnrini, 
I. L. e T. Buoni ompagni, C. V. Ferrerò, U. Giustiniano, B. Caravagul, custode del Valentino e ribelle a Giulio II, 
F. yiiignones conlessore ili Callo V, A. Cienfuegos, Ferdinando d Austria , dello il cardinale infante, M. hlesel, 
L. kollonttsch, M. bang, F. Dieliuln-U in, 111 rzan <le llarras, L. di Borbone che fece la campagna del mi mese con 
Francesco I nel 1515, G. d Amboll , G. Dubois, A. E. di Fleury, F. G. di Berny, G. Frac ti zio materno di Napo- 
leone, t cardinali arcivescovi di Milano, N.Aiuidano, G. A. Areuiihuldl, Ippolito d'Estc, Carlo e Federico Borro- 
meo, G. Arclnnlo, C. G. Slampa, F. Cai ria. G. Pozzobonelli, F. ViMonii, C. Caprara, C. G. Gaisruck e B. Ito- 
milli, che solo fra i mentovati arcivescovi di Milano non ebbe il eappello cardmalitio. 

Anche nel bei s-sso loulianio alcuni numi che altamente ustionano: Iolanda di Francia, luna di Savoja, Isa- 
bella iti Clcriiionl moglie di Ferdinando I le di .Napoli, la saggia Ippolita Siorza, l'eroica Calenna lìiarlo Sforza, la bel- 
lissima Giulia Gonzaga, Maria d Aragona Avalos moglie del marchese del \a>lo che anche in Vivchiezw serbò le 
grazie e l'avvenenza della prima eia, Eleonora d Esle, la creduta amante del Tasso, la infelice Diana Carderia, 
Claudia de' Medici e la famosa Caterina delia stessa famiglia che domino a lungo In Francia, la lavorila di co- 
stei Carlotta Ileamie, Laura Maitinozzi, Maria Luigia di BciLone. le poetesse Isabella Teoloehi- Ali Jizzi , Paolina 
Grismondi Secco Suardo, Teresa llandellini e Massimilla Fantastici Itosi Mini, la matematica Clelia Grilla Borromeo, 
l'esimia ellenista Clotilde Tambroni, Armadi Heaujeu, Anna di Bretagna e Cristina di Svezia, le contesse d'Albaiiy 
e du Barry, Maria Anna Malaspina che, ligia ai Ge 3 uiii, lento invano sbalzare di scanno la Pompadour loro nemica, 
la duchessa a" . «brani** , Maria d'Austria regina d'Lnghcria, Margherita d Austria lìgia di Carlo V ed Elisabetta- 
Clara-Eugenia llglia di Filippo II, entrambe govet natrici de' Paesi-Bassi, Malia Teresa d Austria imiterai ricc di Ger- 
mania, la llglia di lei, Maria Antonietta regina di Francia, Carlotta hestner protagonista del romanzo Carlo/la e 
Wiriktr di Goethe. 

Sono parecchie migliaia di auiograli copiosamente corredali di documenti, stampe allusive, alberi genealogici 
e di ritmiti (bOOOi. Esclusi fra siffatti monumenti gratici i molti duplicali, i non letti o non per anco annoiati nel- 
l'apposito registro, si annoverano CUO nomi di Individui appartenenti a case sovrane, zoo e più artisti, IGUO cele- 
brità in genere, oltre i governatori e capitani genitali dello stalo di Milano, t viceré di Napoli ed altri dignitari 
di minor conto. Avvi inoltre a corredo, buona messe di pergamene in parie ninnate, fra le quali la copia autentica 
del testamento 8 febb. 1561 rogato Alessandro Peregrino, notajo della Camera Apostolica, eon cui pio IV nomina 
suoi eredi universali il marchese di Melennano, Agostino Medici, suo fratello e i cardinali Carlo Borromeo e Marco 
Scitico Allarmi*, eil i conti Annibale e Gabriele, fratelli Allaemns, tulli suoi nipoti, con sostituzione fldecnmmls- 
saria; piani di sontuosi palaci e di teatri, di fortezze e di battaglie. Ira cui uno medilo di quelle d' Enzenrsdorl 
<< ili Vagram ; cenlinaja di cottici manoscritti originali, consistenti in epistolari di chiari ingegni, scritti cabalistici 
e di fraina^ soneria, opere scientilkhe, letterarie ed artistiche, storie e statistiche municipali, che spargono luce 
sulla amministrazione e su^li avvenimenti in ispecie del nostro paese ad e|«che diverse. Basii l'accennare ad 
esemplo, le relazioni degli oratori dello stalo di Milano presso Corti straniere ai tempi degli Sforza, la sterminala 
corrispondenza segreta di Alfonso II marchese del Carretto, principe del Finale (1067-1578), la vila inedita di Ho- 
dengo Borgia, assunto al papato sotto li nome di Alessandro VI, le memorie storiche di Correggio sul principio 
del secolo XVII, quelle di Cremona. Patta. Viadana c Treviso, molle lettere di Eugenio di Savoia, di cui alcune 
ga da noi pubblicate, I Archivio diplomatico italiano dei secoli XVIII e XIX , alcuni grossi volumi di consulte 
economiche aulografe di Pompeo Neri, Gian Rinaldo Carli, Cesare Beccaria e Pietro Verri , I2n lettere originali 
del principe di kaunilz sul redimento civile e militare della Lombardia ( 1757-1730), gli atti originali della solle- 
vazione delTirolo nel 1809; i dispacci militari scritti da Berlhier, in qualità di capo dello stalo maggioro del gene 
rale Bonaparle durante la campagna d'Hall.» del I79J, alti originali relativi ai lavori idraulici operati al porlo 
d'Ancona (1807-Irtl3> il rarleggio politico di Ite jiiliarnais viceré d'Italia, ecc. ecc. 

yunsi anelli d'una slessa catena abbiamo pure messi Assieme libri in ogni ramo utili, pregiati e'rari, fra cui 
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aironi rimontano alla prima epoca della stampa, ed Altri ragguardevoli por merito artistico, come il prezioso libro 
ili preghiere in pergamena, stampato a Parigi l'anno 1500 da Guglielmo Anabat in 8.° granile, riero di 1C prandi 
miniature oltre le piccole ed i contorni rabescati in nero de'fogji, tutti differenti l'uno dell'altro; quadri di di- 
verse scuole, miniature, disegni e sellini di ralenti artisti, stampe divario genere, vasi etnischi e grecoromani, 
in buona parte provenienti dall'antica c reputata raccolla del cardinale G. Pozzobonelli arcivescovo di Milano: 
bronzi, amuleti, patere, lucerne, idoli, scarabei, ed altre figurine funerarie che si veggono intorno al collo delle 
mummie; vetri, avori, porcellane e terre-colte dipinte di Savona , Faenza e Urbino; armi antiche, pietre e paste 
incise, pietre line, vari oggetti di storia naturale, alcune suppellettili di stile , sigilli , medaglie d'ogni modulo, 
tempo e paese, ordinale esse pure in serie diverse; monete imperiali dell'antica noma, bizantine e italiane dei 
secoli di mezzo appartenenti a varie zecche, fra cui Ancona, Aosta, Aquila, Aquilea, Arezzo, Ascoli, Asti, Avignone, 
«astia (isola di Sardegna), Bergamo, Bologna, Borgo Taro (feudo dei Kieschi , poi dei Lindi), Bozzolo, Brescia, 
Camerino , Casal-Monferrato . Castiglione delle Sllvicre, Castro, Cattaro, Chicli, Civitavecchia, Como, Correggio, 
Covo (zecca de'Benllvogllo), Cremona, Crevacuoie, Desana, Famngosta (isola di Cipro), Fano, Fermo, Ferrara, Fi- 
renze, Foligno, Fossombrone, Genova, Guastalla, Gubbio, La Valetta (isola di Malta), Lecco, Livorno, Lucca, Macerata, 
Mantova, Massa Lunigiana, Masserano (feudo dei Fieschi-Ferrerp), Medote, Milano, Mirandola, Modena. Monaco, Hon- 
tallo, Musocco, Napoli, Novellara, Padova, Parma, Passerano, Pavia, Perugia, Pesaro, Piacenza, l'Isa, Ragusa, 
Ravenna, Reggio di Modena, Rimìni, Roma, Ronciglione, Sabbioneta, Saluzzo, San Benigno di Fruttuaria, San Se- 
verino, Savona, Siena, Sinigaglia, Solferino, Spoleto, Sulmona (monete degli Aragonesi), Tivoli, Torino, Trento, 
Trieste, Urbino, Venezia, Verona, Viterbo r Volterra. 

Non è a dirsi come buona parte di questi nummi sieno rari ed anche rarissimi per la loro singolarità, o sem 
plieemente per la zecca a cui appartengono, come le monete di Gian Giacomo de' Medici signore di Lecco , de 
Malatcsta di Brescia, de' Carrara di Padova, de' Tizzoni di Desina , de' baroni Napoletani col motto: fri liberiate 
sumut, ecc. ecc. 

Fra t recenti acquisti in ramo d'arte, fatti dai collettore, meritano particolare menzione vari dipinti ad olio. 
Uno fra essi, che dicesi opera di Sofonisba Angussola. rappresenta Giuditta, la quale, sfarzosamente vestita e 
coperta di gioielli, stringo ancora in pugno il coltello insanguinato e con impareggiabile tranquillità d animo de- 
pone sopra un bacile, pòrto dalla vecchia fante, il capo d'Oloferne; — altro d incerto autore (probabilmente del 
fecondo e appassionato Rìbera ) accozza bizzarramente varie figure scarne e contraffalle con tato una forza di 
colorito, energia d'espressione e verità d'effetto da incutere ribrezzo e paura, — e altro ne porge un ritratto d'uomo 
in fresca età, bello, dolce, melanconico e parlante, con si squisita purezza di linee e sfumatura di tinte, da ri- 
cordare per ogni verso la maniera di Lorenzo Lotto. In abito curiale del secolo XV, l'individuo rappresen- 
tato in questa tela tiene in mano un libro aperto, sul dosso del quale appare stampato il nome di Euclidei. 
Fra diversi fiamminghi avvi poi un dipinto sul rame, egregiamente conservato , il quale raccomandasi per la 
tara finezza, onde l'autore, Paolo Orili , mette S. Antonio alle prese con Lucifero che dalla sommità d'un albero 
si diverte a gittar sassi contro al povero anacoreta. Seguono altri due quadri a pastello , Il primo di Andrea 
Appiani ne muove dolcemente all'aspetto della più vaga delle dee, che, lubricamente adagiala su morbide piume, 
si volge per stringersi in seno e baciare un vezzoso amorino ; spicca nell'altro la nobile figura del grande Asti- 
giano, vestito alla foggia dell'epoca. Egli è preso di faccia, mesto, ma tranquillo ò lo sguardo del suo occhio 
azzurro; strette e chiuse le labbra, l'una mano sovrapposta alla giuntura dell'altra In atto di grave meditazione. 
K lini non ■'■ possibile mirarlo senza essere colpito da un senso di rispetto e di venerazione, sta scritto da un 
Banco nel fondo del quadro: F. Xacerim Fabre, Vici. Alferio e riva faeiehat, Florenlia* 1797, e sovra_un rotolo 
di carta a mezzo spiegalo su di un tavolino leggonsi i seguenti versi tracciali col'a matita di proprio pugno dal 
tragico d'Italia: 

Per la conteua Multa Alfieri di Cumiana (1) 

» Non che a te, fida suora, ai più remoti 
» Figli de' titrli tuoi, mia iota prole, 
««questo mio volto interpreti i miei voti. 

V. A. 

Chi avrebbe dello al disdegnoso poeta, che la sua effige, in luogo di trapassare per lungo ordine ai 'più r#- 
«oli nenoti, cadrebbe in breve sconosciuta fra mani venali, e che un mero accidente la farebbe poi capitare in 
quelle di chi la sapesse più degnamente apprezzare! 

(1) Unica sorella di Vittorio Alfieri maritata, il l.« maggio I7tìl, al conte Giacinto Canale di Cumiana, paese 
distante IO miglia da Torino. A questa dilettissima sorella Alfieri donò tutti i suol averi, non serbando a titolo 
di pensione che la metà delle annuali sue entrate. Veggasi in proposilo la rito di lui, scritta da esso. Il va- 
lente pittore Fabre di Montpellier, che più fiate lo ritrasse, ebbe anche l'incarico di consegnare i suoi scritti alla 
Libreria Mediceo Uurenziana, quale esecutore testamentario della contessa d'Albany (Eloisa Stolberg Gagern) a cui 
do|Ki la morte dell'illustre poeta (8 ottobre 1803) egli erasi strettamente legalo. 

Varie circostanze poi ne Inducono a ritenere che il mentovato ritratto su quello stesso a cui alludono le due 
lettere, l una in data 31 marzo 1798 dell'abate Francesco di Caluso ad Alfieri e l'altra da questi Indirizzata alla 
«Mirella il 2 successivo aprile, pubblicalo entrambe per la prima volle dal chiar. (storiografo comm. Luigi Clbrario a 
Torino nel 18i8 in una /(accolta di Lettere inedite di Principi e d'Uomini illustri, e riprodotte da F. Le Mon 
nier nel 1853 a Firenze nella sua edizione, della Vita di Vittorio Altieri. Nella se condadi tali lettere vengono dal 
I abate di Caluso ricordati senza trascriverli i versi da noi sopra riportati, onde li crediamo finora inediti. 

FINI. 
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OPERE STORICHE DEI. COLI ETTORE. 



Lettere inedite di Eugenio di Savoja a D. Uberto Stampa di 
Iloti ice» stello, annoiale e precedute da alcuni cenni biografici. (Questo 
primo saggio storico dell'autore trovasi inserito nella strenna La Ricordanza. 
Milano, Alessandro Ripamonti, 1854). 

Elenco delle Xeeehe d'Italia dal medio evo inaino a noi, e Fa- 
miglia Sforza, Milano, Francesco Colombo. 1858. 

Governatori, Luogotenenti e Capitani generali dello Stato di 
Milano dall'anno I f 99 all'anno 1818. Milano, Francesco Co- 
lombo, 1859. 

Questi ultimi due lavori -in 8.° grande fanno parte dell'opera intitolata: colieiione 
<i » mont ali 41 Famiglie ftovrane. ecc., illustrata dal Munsi eon eenni biogràfici, do- 
cumenti, fac-simili, ritratti, suggelli e monete d'alcuni Stati italiani. 

Memorie wtoriehe di .Intignate. Milano, tipografia dell'Orfanotrofio de' 
Maschi, 1800. 



Altri importanti materiali sono disposti per nuove produzioni dello stesso 
genere. 



PtBBLICAZIONl GIOVANILI E D'ALTRO GENERE DELLO STESSO AUTORE, 



ELEMENTI DI MAGNETISMO ANIMALE, Lezione popolare, tipografia de' fratelli 
Centenari, 1850 (uno del primi libri apparsi in Milano e fora' anco in Italia sull'ar- 
gomento). 

VARI ARTICOLI inseriti nc\Y Operaio, Almanacco d'Italia per l'istruzione del popolo. 
Milano 1*51 (Economia Rurale, Della Concimazione e Insetti che nuocono alla vege- 
tazione; Economìa Sodale, Imposte viziose, Scienze Occulte. Oniromanzia o Divina- 
zione de' sogni ecc. 

ALCUNI VERSI {inseriti nella succitata Strenna la Ricordanza 1834.1. 




Prezzo Hai. Cent. 75. 
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